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PER UN ACCORDO A GINEVRA NEL RISPETTO DEGLI INTERESSI RECIPROCI 

Proposte dei delegati di Ho Chi Min 
per la pace e la libertà dell'Indocina 

La cessazione delle ostilità, l'indipendenza degli stati indocinesi, la eventuale associazione 
alla Unione francese e l'organizzazione di libere elezioni previste nel piano di otto punti 

Gli alti ideali 
Non so se l'on. Sceiba cre­

da in Dio: torse, sì; ma nel 
Dio cristiano e cattolico, foi-
>e no. Giacché per credere nel 
Dio di Matteo e di Paoio bi­
sogna couoscere il significato 
di certe parole; la quale co­
noscenza manca a tantissimi 
che pure indossano vesti di 
ministri e paramenti di ve­
scovi. Tra le Die smaglianti 
di codeste ^Magnifiche autorità 
dello Stalo e della Chiesa è 
anche l'on. Sceiba; e che tgli 
ignori il significato di certe 
parole, che pure usa conti­
nuamente, deduciamo da tu*ti 
i tuoi discorsi e messaggi. 
Prendiamo a esempio l'ulti­
mo telegramma inviato al 
presidente del Consiglio fran­
cese Laniel: e II Governo e la 
dazione italiana rivolgono 
commossi ed ammirati il loro 
pensiero agli eroici difensori 
che a Dien Bien Fu si sono 
«•acrilìcati per quegli alti idea­
li che sono comuni a tutti i 
popoli lilieri. L'esempio della 
loro lunga, valorosa resisten-
7ii non può che rafforzare ;*n 
noi tutti la determinazione di 
operare fermamente contro 
ogni aggressione che minacci 
la indipendenza dei popoli e 
i fondamentali diritti dell'u­
manità >. 

Xel primo periodo il Pre­
cidente del Consiglio costrin­
ge g o \ e m o e unzione ad es­
sere commossi ed ammirati, 
mentre non lo sono affatto; 
perchè neppure quelli <.he 
-vorrebbero scannati tutti i 
Vietnamiti e nominati giudici 
e sovrani del luogo gli eroici 
combattenti della L e g i o n e 
straniera, neppure costoro so­
no corninoci e ammirati; uè 
d'altra parte riesco a imma­
ginare l*on. Sceiba ed i suoi 
colleghi democristiani con gli 
occhi lustri e il mento tremo­
lante di commozione di Iron­
ie all'annunciata capitolazio­
ne di Dien Bien Fu. Ma pas­
ciamo al resto. I difensori del 
Campo trincerato francese si 
sarebbero sacrificati, secondo 
afferma il Presidente del Con­
siglio italiano, per gii alti 
ideali comuni a tutti i popoli 
liberi. Fra i difensori di Dien 
Bien Fu erano certamente uo­
mini obbedienti al loro dove­
re di soldati, e alla Francia 
non sono mai mancati soldati 
di onore; ma erano pure quei 
tari figliuoli della Legione 
straniera che in massima par­
te preferiscono la vita delle 
armi a quella della galera. 

Quali sono, a che servono 
questi alti ideali? Servono al­
la «difesa dei fondamentali 
diritti dell'umanità:»: fonda­
mentali diritti, cioè posti a 
base, a fondamento di tutto 
il <onsorzio umano Cre ine e 
faticante sulla terrj; quei di­
ritti che la Cliie-a cristiana 
a—umeva sotto la sua univer­
sale tuicla quando si procla­
mava cattolica rivolgendosi 
non con le armi dì^truggitrici 
ma con le parole salvatrici al­
le centi iutfe del mondo. E 
fra questi diritti fondamen­
tali c'è quello di vivere libe­
ramente nel proprio paese, in 
quello che il Signore ha as­
sonnato agli uomini di orni 
«•tirpe, di ozni colore, di ogni 
lingua che nascono, lavorano 
e muiono in qualunque pÌ3iTa 
del mondo. Orsi in Italia i 
patrioti dell 'Ottocento c h e 
combattevano contro la do­
minazione straniera erano dei 
barbari malviventi o dezli 
eroi? Degli eroi, certamente: 
anche l'on. Sceiba e il suo 
confessore di fiducia lo rico­
nosceranno. 

I popoli asiatici invece 
— popoli di antichissima ci ­
viltà — c h e vogliono ritor­
nare liberf e cacciar via gli 
ostinati padroni europei, non 
lo sono, per la ragione che 
sono dei barbari, inadatti a 
governarsi da sé, e odiatori 
di quelli venuti apposta dai 
paesi dell'Occidente per inci­
vilirli e adoperarne sapiente­
mente le ricchezze, altrimenti 
nascoste, e le braccia altri­
menti inoperose. Gli asiatici 
che si ribellano e insorgono 
contro i loro educatori e ci­
vilizzatori sono xenofobi, ne­
mici della splendida civiltà e 
amanita atlantica: come Io 
furono ì boxer*, gl'insorti c i 
nc-i che nel 1900 assalirono 
a Tien-Tsin e a Pechino le 
legazioni europee, reegie di 
tante dominazioni nel territo­
rio dell'immenso paese asser 
vito e abbnitito dagli speco' 
latori b i a n c h i . Così, «Ilo 

schiudersi di questo nostro 
felicissimo secolo si udirono 
i ruggiti di quel folle inco­
ronato predecessore del siguor 
Foster Dulles, di Guglielmo 
di Hohenzollern, che bandi la 
tremenda crociata contro i 
briganti cinesi. Spietata Jove-
va essere quella punizione: e 
così fu. Mossero dai mari oc­
cidentali le navi da guerra 
perchè l'insano misfatto fos­
se espiato: ed espiato fu «*on 
massacri e ruberie in.vHite. 
Tornarono le navi trionfata­
ci, comprese purtroppo le no­
stre, c a r i c h e dell'immenso 
bottino: quello di minor ca­
lore toccato alla massa dei 
soldati e dei marinai ai quali 
nel saccheggio era stata con­
cessa libertà d'azione, quello 
di maggior pregio e valore 
toccato agli ufficiali e ai co­
mandanti. Non c'era reduce 
da quella spedizione < in di­
fesa dei fondamentali diritti 
dell'umanità > che non abbia 
portato nella sua povera o 
modesta o ricca casa ammi­
rati e festeggiati ricordi deila 
salutare impresa di guerra. E 
ne erano tutti contenti i fa­
miliari, per quella seduzione 
che ha sempte esercitato ed 
e»ercita ancora la cliinoiserip. 
fjli ii'rgctti piccoli o jirovsi, dai 
sottili ^entagli ai grandi va­
sellami, fabbricati con gu«to 
cinese e di autentica marca 
cinese. 

Ma olire alla diinoiserie 
c'erano altre cose di quella 
preda che non si potevano 
mettere sulle consotes né mo­
strare ai visitatori: i gioielli 
e Ì deuari che fanno parte 
della privatissima economia 
domestica. Possiamo senza 
sforzo immaginare che cosa 
ora combinerebbero in Cina 
e in Indocina i comandanti 
atlantici, sorretti dalle fiere 
ordinanze di Fosier Dulles e 
dalle alte e commosse parole 
dell'umanitario Sceiba, se po­
tessero ritornare in Cina o in 
Indocina per vendicare quan­
ti si «ono sacrificati a Dien 
Bien Fu per gli alti ideali dei 
popoli liberi; quali sacrifici 
espiatori c i sarebbe da fare 
per riconsacrare quelle terre 
maledette, quali doni votivi 

NUOVA AVANZATA DELLE FORZE POPOLARI RISPETTO AL 7 GIUGNO 

Grandi successi delle sinistre 
nelle amministrat ive di domenica 
I grossi centri di Favara, Naro e Carapobello conquistati nell'Agrigentino - Condanna popo­
lare del connubio DC-destre nel Salernitano - 5 comuni su 9 alle sinistre nel Reggino - L'avan­
zata in Sardegna - Aumentano i voti delle forze popolari nei due collegi provinciali di Bologna 

TOURANK — Il maggior generate, americano CDaniel ispeziona jtU uomini dell'aviazione 
militare I/SA che — sotto la veste di « tecnici » — sono da molti mesi di stanza in 
Indocina. Come è noto gli aviatori americani sono intervenuti nella guerra compiendo 

operazioni di bombardamento contro le forze popolari comandate dal gen. Gian 

Le ciccioni swoltesi do­
menica per il rinnovo delle 
nornii»isrrnrioni i» 78 co­
ni imi e le elezioni sup­
pletive in c inque collegi 
provinciali hanno segnato 
mt m/oro. notevole bni:o tu 
aranti delle .sinistre rispetto 
ai risultati del 7 giugno. 

Al contrario, si assiste 
quasi ovunque a un nuovo 
st'i/sibHo regresso della DC, 
dello schieramento governa­
tivo in qenere e delle destre 
Particolarmente significativi 
.sono iiiojfre i risultati di 
quelle Jornfifò Crome a Cam­
pagna, in provincia di Sa­
lerno, a Naro. iM'U'.'lorim'ri-
tiuo, a Saiir".Antioco, in pro­
vincia di Cagliari e in nu­
merosi comuni della pro­
vincia di Reggio Calabria) 
dove la D.C. ha tentato la 
alleanza con i monarchici , 
rapprcsrntaiiri delle forze 
piti retrive e nemiche della 
rinascita meridionale. La ri­
sposta del corpo elettorale 
è stata assai severa. 

La vittoria in Sicilia 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AGRIGENTO. 10. — Fava 
ra, Naro e Campobello di 
Licata, i tre più popolosi ed 

Il Viet Ham pronto a organizzare 
lo sgombero dei feriti di Dien Bien Fn 

Tra i levili rilasciati dall'esercito popolare figurano militari di ogni nazionalità 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 10. — H capo 
della delegazione della Re­
pubblica democratica del Viet 
Nani, Fani Van Dong ha oggi 
presentato un piano per la 
pace in Indocina, che mette 
Bidault davanti ad una scel­
ta drummutica: o continuare 
la guerra a profitto dell'Ame­
rica o serbare alla Francia i 
diritti acquisiti in Indocina, 
su una base di legittimità. 

F a n i Van Dong, inoltre, ha 
presentato una dichiarazione 
con la quale si stabilisce che 
l 'Alto comando dell'Armata 
popolare di Indocina sarà au­
torizzato, se la Francia lo 
vorrà, a permettere l'evacua­
zione dei feriti di Dien 
Bien Fu. E' stato successiva' 
mente precisato, su richiesta 
del delegato di Bao Dai, che 

da portare in casa sotto Ie./ra i feriti rilasciati sono com-
ìmmagini sacre e venerate dai>presi militari di ogni nazio-
nostri padri; e come respire­
rebbero finalmente, a pieni 
polmoni, i nostri bravi e la­
boriosi capi dell'industria e 
del commercio: i nostri pa­
triarchi padroni di terre, 
onesti e provvidenziali cri­
stiani e cattolici, se si fo-s«ro 
finalmente sbarazzati di que­
sti detestabili e scellerati ri­
belli, sobillatori di guerra. 

Ma ci pensa Lei, on. Scei­
ba. che cosa avverrebbe se 
Cripto scendesse un momento 
sulla terra, coi Vangeli in 
mano, a «piegare ai cattolici 
e ai protestanti delle Nazioni 
Unite quali sono eli < a!ti 
ideali dell'umanità»? 

Se ha un minuto di t^mpo. 
on. Sceiba, ci pensi. 

CONCETTO MARCHESI 

iialità 
Bidault ha accettato que­

st'ultima proposta; non si è 
invece pronunciato sul p iano 
di Fam Van Dong per la pace 
in Indocina. E' da segnalare, 
tuttavia, che immediatamente 
dopo che il capo della dele­
gazione della Repubblica de­
mocratica del Viet Nam ave­
va parlato, Jacquet, min is t ro 
pe r i tre Stati associati, è par­
tito per Parigi dove, come è 
noto, domani si r iunisce l'As­
semblea nazionale. 

La seduta è cominciata alle 
15. sotto la presidenza di Mo­
lotov, e subito Fam Van Dong 
ha presentato la sua dichiara­
zione relativa alla evacuazio­
ne dei feriti. 

Il ministro degli esteri di 
Bao Dai ha, allora, fatto pre­
sente di avere inviato , sullo 

stesso argomento, una lettera 
alla presidenza. Molotov ha 
osservato che la lettera non 
era ancora stata tradotta, e 
ha invitato i delegati a -pro­
nunciarsi sulla proposta di 
Fam Van Dong e Bidault Ita 
preso la parola per esprime­
re il suo consenso. 

Subito dopo, si e levato an­
cora una volta Fam Van 
Dong. Dopo aver ricordato 
come i popoli d'Indocina sia­
no stati aggrediti dai co­
lonialisti francesi, e dopo 
avere indicato nell'imperia-

Domnni sull'Unità 
il III articolo del 
prof. T O N D I su 

La Chiesa cattolica 

Usino americano il principale 
responsabile della continua­
zione della guerra, il capo 
della delegazione della Re­
pubblica democratica del Viet 
Nam ha presentato le se­
guenti proposte per il rista­
bilimento del la pace in In­
docina: 

1) Riconoscimento, da par­
te della Francia, della sovra­
nità e indipendenza del Viet 
Nam sull'insieme del territo­
rio del Viet Nam, nonché del­
la sovranità e indipendenza 
del Laos e della Cambogia. 

2) Conclusione di un ac­
cordo sul ritiro di tutte le 
truppe straniere dai territori 
del Viet Nam, della Cambo-

IMPONENTE BILANCIO DELLA VITTORIA POPOLARE 

Sedici colonnelli e 10 mila soldati 
fallì prigionieri dal gen. Giap 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DAL VIET NAM LIBERO, 
io. — Le perdite francesi nella 
battaglia di Dien Bien Fa — 
secondo le cifre definitive ri-
Usciate oggi al Quanier gene­
rale dell'esercito popolare viet­
namita — ascendono a ventu­
no battaglioni ed altre dieci 
compagnie di unità speciali, per 
un totale di oltre sed:cimila 
uomini fra morti e prig.omeri. 

I prigionieri catturati vener­
dì scorso neiìa fase conclusiva 
della battaglia sono stati p:ù 
di diecimila. Fra essi è con­
fermato che si trova Io stesso 
generale De Castrìes con sedici 
colonnelli del suo Staio mag­
giore e 1749 tra ufficiali e 
sottufficiali. 

II materiale di cai le forze 
popolari sono entrate ìn pos­
sesso al caposaldo centrale e al 
caposaldo di Hong Cutn è così 
ingente che il suo inventario 
non è stato ultimato. Ma si s* 
che esso comprende, oltre le 
muaizjoni, cannoni di STOMO 

calibro, da centocinquanta, cen-
tocinque, più di cento auto­
mezzi e mezjù corazzati fra cui 
carri armati americani da iS 
tonnellate e più di 70.300 para­
cadute americani. 

I feriti, a cui il ritardo 
frapposto dal governo francese 
all'apertura de» negoziati ave­
va inflitto inutili sofferenze 
dentro i posti assediati, hanno 
subito ricevuto tutti !e neces­
sarie cure dai medici dell'eser­
cito popolare. 

Questo, il bilancio, per :: 
corpo di spedizione coloniali­
sta, della disfatta di Dien Bien 
Fa. Ora, mentre il popolo viet­
namita festeggia la sua vit­
toria, è il caso di parlare più 
a lungo dell'uomo che ha di­
retto e dei soldati che hanno 
combattuto questa battaglia. 

Ciò che mi ha colpito di più 
in Vo-nguyen Giap, quando 
mi ha ricevuto al suo Quanier 
generale, sono state la sua se­
renità, la calma quasi placida 
del suo volto, dei suoi gestì e 
delle sue parole. In t u coman­

dante in capo che z'.i da al­
cune settimane dirigeva una 
battaglia come quella di Dien 
Bien Fu, con le sue eccezionali 
difficoltà logìstiche ed i suoi 
sviluppi strategici fino nella 
regione del Delta e nel Viet 
Nam meridionale, mi sarei 
aspettato di trovare qualche 
se^no di tensione o almeno di 
fatica, non un'espressione così 
limpida e tranquilla, un tono 
cosi pacato nel discorrere delia 
situazione militare. 

Giap era professore di storia 
In una scuola media di Hanoi, 
prima di diventare, nel 1940, 
sutto la guida del Partito co­
munista indocinese e di Ho 
Chi Min, l'organizzatore della 
guerriglia contro i giapponesi. 
(Incontrandolo nel 1946, nel 
breve periodo tra il riconosci­
mento della Repubblica demo­
cratica e il tradimento degli 
accordi da parte della Francia, 
il generale Ledere gli chiese con 

FRANCO CALAMANDREI 

(Ceauaoa ta s. 2. c tU 

già e del Laos, entro limiti 
di tempo da stabilirsi d'ac-
cdrdo fra le patti belligeran­
ti. Prima del ritiro delle trup­
pe francesi nel Viet Nam, 
mentre si attribuirà partico­
lare importanza al fatto che 
la loro entità ed i loro punti 
di dislocazione siano limitati 
quanto più possibile, resterà 
inteso che alle truppe fran­
cesi sarà vietato di i n t e r v e ­
nire neal i affari relativi al­
l'amministrazione locale dcHc 
coiir dove esse saranno di­
slocate. 

3) Organizzazione di ele­
zioni generali l ibere nel Viet 
Nam, nella Cambogia e nel 
Laos, allo scopo di costituire 
un governo unico tu ciascun 
paese. Convocazione di con­
ferenze consultive, composte 
da rappresentanti dei gover­
ni delle due parti responsa­
bili nel Viet Nam, nella Cam­
bogia e nel Laos, per prepa­
rare ed organizzare le ele­
zioni generali libere. 

Queste conferenze consulti­
ve adotteranno tutte le mi­
sure ver garantire la l ibera 
at t ivi tà dei partiti, dei grup­
pi e delle organizzazioni so­
ciali e patriottiche. Nessun 
intervento straniero sarà am­
messo, ma verranno formate 
commissioni per controllare 
la preparazione e l'organi: 
;a;io»ie delle elezioni. 

In attesa che governi unici 
siano costituiti in ciascuno 
dei paesi indocinesi, e dopo 
che un regolamento sarà in­
tervenuto in conformità con 
l'accordo sulla cessazione del­
le ostilità, i poverni delle due 
parti amministreranno rispet­
tivamente le regioni che si 
trovano sotto il loro controllo. 

4) Dichiarazione, da par­
te della delegazione della Re­
pubblica democratica del Viet 
Nam, dell'intenzione del go­
verno della Repubblica de­
mocratica del Viet Nam, di 
sistemare la questione rela­
tiva all'associazione della Re­
pubblica democratica del Viet 
Nam con l'Unione francese, 
nonché le condizioni di tale 
associazione, sulla base del li­
bero consenso. Dichiarazioni 
simili verranno fatte rispetti­
vamente dai governi della 
Cambogia e del Laos. 

5) Riconoscimento, da par­
te della Repubblica democra­
tica del Viet Nam, nonché da 
parte della Cambogia e del 
Laos, del fatto che la Fran­
cia ha interessi economici e 
culturali in quegli Stati. Do­
po la formazione dei governi 
unici nel Viet Nam, nella 
Cambogia e nel Laos, i rap­
porti economici e culturali fra 
questi paesi e la Francia do­
rranno essere regolati in con­
formità al principio dell'egua­
glianza e del rispetto dei re­
ciproci interessi. 

In attesa della costituzione 
di goi'erni unici nei tre Sta­
ti, i rapporti economici e cu l ­
tural i fra l'Indocina e la 
Francia resteranno provviso­
riamente quali essi sono allo 
stato attuale- Tuttavia, nelle 
repioni in cui le comunica­
zioni e gli scambi commer­
ciali sono interrotti, queste 
comunicazioni e questi s c a m ­
bi commercial i possono es­
sere r istabili t i di comune ac­
cordo fra le due parti* 

1 cittadini di ciascuna par­
te godranno di tino statuto 
privilegiato, da s tabil irs i 11I-
terlormente per quanto si ri­
ferisce al loro domicilio, al 
loro spostamento, alle loro 
attività economiche sul terri­
torio dell'altra parte. 

6) Impegno delle parti 
belligeranti di vietare qual­
siasi persecuzione nei con­
fronti delle persone che han­
no collaborato con la pa r t e 
avversaria nel corso della 
guerra. 

7) Scambio dei prigionieri 
di guerra. 

8) L'affuaìione dei prov-
ALBERTO JACOVIELLO 

(Continua tn 5. pag. 1. col.) 

H comando francese di Hanoi 
smentisce le fole americane 

su un intervento cinese 
HANOI. 10. — Il comando 

francese di Hanoi ha categori­
camente smentito questa sera 
le informazioni di fonte stra­
niera secondo cui unità cinesi 
avrebbero partecipato agli ul­
timi combattimenti di Dien 
Bien Fu II comando francese 
ha affermato che consiglieri e 
tecnici cinesi erano presenti 
presso il comando vietnamita 
ma ha precisato che non si 
trattava di unita regolarmente 
costituite. 

importanti comuni dell'Agri­
gentino, dove ieri hanno avu­
to luogo le elezioni ammini­
strata e, sono stati conquistati 
dalla 1 usta di « Autonomia e 
Rinascita i- nella quale, sotto 
l'efllgie di Garibaldi, si pre-
sentiiN ano comunisti, sociali­
sti e democratici indipendenti. 
A Favara, centro minerario 
di 21.000 abitanti, tradizional­
mente amministrato da co­
munisti e socialisti, la lista 
di « Autonomia e Rinascita z> 
ha superato di circa 800 voti 
lo schieramento avversario, 
composto dalla D. C. e dai tre 
partitine La lista di « A u t o ­
nomia e Rinascita » ha ripor­
tato 6.078 voti •— con un au­
mento di 673 voti rispetto al 
7 giugno — quella dello scu­
do crociato 5.375, quella del 
MSI 538. La percentuale dei 
votanti è stata molto alta 
(88.38<Vi). Il 7 giugno 1953 i 
partiti di sinistra avevano ri­
portato 5.405 voti, la D. C. 
5.237, il MSI 622 voti. 

A Naro.' centro agricolo di 
16.000 abitanti, la lista di 
« Autonomia e Rinascita > ha 
battuto clamorosamente i d.c. 
e i monarchici scesi in cam­
po sotto il simbolo dello 
scudo crociato sormontato 
dalla corona sabauda. La l i ­
sta vittoriosa, che compren­
deva. oltre il PCI e il PSI, 
elementi indipendenti e dei 
PSDI, ha ottenuto 4.116 vot 
la lista clerico - monarchica 
3.726, quella del MSI 601. Il 
7 giugno a Naro le sinistre 
avevano ottenuto 4.030 voti, 
la DC e il PNM 3.109. il JVISI 
782. Il comune di Naro fino 
a pochi mesi fa era stato a m ­
nistiato da una giunta com­
posta di clericali, monarchici 
e fascisti. 

Non meno importante e 
stata la vittoria di Campo 
bello di Licata, grosso centro 
di 14.000 abitanti, in prece­
denza sempre amministrato 
dalla DC. 

La lista di « Autonomia e 
Rinascita » ;< Campobello ha 
riportato 3.208 voti, quella 
della D. C. 3.101 e quella del 
MSI 316. 

Negli altri comuni dell 'A­
grigentino, nei quali si è v o ­
tato domenica, i risultati sono 
i seguenti: San Biagio P la­
tani, lista Autonomia e Ri ­
nascita 1.254 voti, D . C. 1369. 
Unione cattolici indipendenti 
169. Il 7 giugno a San Biagio 
Platani le sinistre avevano 
ottenuto 1053 voti, la D . C. 
1399. Montenegro: Lista A u ­
tonomia e Rinascita 537 v o ­
ti. lista comune DC e MSI 
1.176. democristiani dissiden­
ti 58. Il 7 giugno i r isul ­
tati erano stati i seguenti: 
sinistre 651 voti. D . C. 733. 
Particolarmente forti sono 
state in questo centro le 
pressioni della mafia; ai c l e ­
ricali locali hanno dato man 
forte i mafiosi di Siculiana, 
Cattolica Eraclea, Realmonte 
e Ribera. Sembra che u n 
compito particolare, affidato­
gli da alti esponenti d. e . a b ­
bia svolto il famoso gang­
ster siculo-americano Nicola 
Gentile, espulso come è n o ­
to dagli Stati Uniti per il 
traffico di stupefacenti. 

In tutti Ì comuni dove le 
liste popolari hanno battuto 
la DC e i suoi alleati, nel 
pomeriggio di oggi sono state 
improvvisate grandi feste 
popolari. Mentre telefoniamo 
un grande corteo si svolge 
per le vie di Favara. 

Da Ragusa apprendiamo 
che a Monterosso Almo, i ri­
sultati delle elezioni sono sta­
ti i seguenti, DC. liberali re­
pubblicani e PSDI presenta­
tisi sotto il segno dello scudo 
crociato 1.195 voti; socialisti, 
comunisti e indipendenti (Ga­
ribaldi) 929, lista civica 
(MSI, PNM e destra) 734. 

GIUSEPPE SPECIALE 

Nel Salernitano 
SALERNO, 10. — Le e le ­

zioni amministrative svoltesi 
ieri nei due comuni di Cam­
pagna e di Trentinara, hanno 
segnato una nuova avanzata 
dello schieramento di sinistra 
che, pur non riuscendo per un 
soffio a conquistare le due 
amministrazioni. ha visto 
grandemente aumentati i pro­
pri voti, mentre lo schiera­
mento di centro destra ha ce ­
duto molte posizioni. 

D i particolare interesse I ri­
sultati di Campagna, non so­
lo perchè si tratta di un gros­
so paese con più di 15 mila 

abitanti, ma soprattutto p e r ­
chè la Democrazia Cristiana 
si era qui presentata appa­
rentata con i monarchici. E 
l'elettorato di Campagna ha 
mostrato di condannare s e v e ­
ramente l'unione realizzata 
dai clericali con le forze più 
retrive, 

Ecco, comunque i risultati, 
pili eloquenti di qualsiasi con­
siderazione: 

P.C.I.: voti 1.648 (il 7 g i u ­
gno voti 1.639); P.S.I.: voti 
1.314 (il 7 giugno 716 vo t i ) : 
D . C : voti 2.387 (il 7 giugno 
2.475 vot i ) ; P.N.M.: voti 708 
(il 7 giugno, assieme al MSI, 
voti 1.096). Le sinistre c o m ­
plessivamente hanno aumen­
tato di 507 i loro voti rispetto 
al 7 giugno, passando dal 38 
al 47 per cento. Apparentan­
dosi con la D . C , le destre 
hanno subito una secca per­
dita. Complessivamente lo 
schieramento di centro-destra 
ha perduto, rispetto al 7 g i u ­
gno, 476 voti 

Anche a Trentinara le for­
ze di sinistra sono andate a-
vanti, e solo per una ventina 
di voti non hanno conquistato 
l'amministrazione. Ecco i r i ­
sultati: 

Lista di rinascita: voti 393 
(il 7 giugno le sinistre a v e v a -
r o avuto 232 vot i ) ; Lista della 
croce (che deteneva l 'ammini­
strazione) voti 212; Lista del 
campanile voti 415. 

Conquistati a Bologna 
i due segai provinciali 

Nel collegio di San Vitale le sinistre passano 
dal 50,7% del 7 giugno al 57,7°ìo dei voti 

BOLOGNA, 10 (G.B.). — 
I risultati finali delle elezio­
ni provinciali suppletive per 
la nomina dei rappresentanti 
del popolo nei due collegi 
vacanti di Bologna - San Vi­
tale e di Castelmaggiore sono 
stati resi noti oggi nelle pri­
me ore del pomeriggio. 

Le forze popolari che han­
no votato nel collegio di San 
Vitale per il senatore Ma­
liardi, presentato dal nostro 
Partito, dal P.S.I. e dal Mo­
vimento d i Autonomia socia­
lista, hanno compiuto un ul­
teriore balzo in avanti ri­
spetto alle elezioni ammini­
strative del 1951 e a quelle 
polit iche del 7 giugno, men­
tre per converso la D. C, 

partitini di centro e le de­
stre — per tacere dei « ma-
gnacucchi * — hanno conti­
nuato la marcia del gambero. 

Nel collegio d ì Bologna -
San Vitale su 21.418 votanti 
(84,45%) si sono avuti i se­
guenti risultati* 

pe r il candidato delle si­
nistre: 12.104 voti (57,7°/»>; 

per il candidato democri­
stiano: 6.000 voti (25,6%); 

pe r il candidato socialde­
mocratico: 1.698 voti (8,09*1*)-

Il disastro di Capodichino 

Un» Tittone del disastra • ] C*p*dlellto«, 
tato in flamine s« « « capaaMM 4tHm atsMtaeaft» 

il bilaacÌB dell» adazor» - (LtMtr* ia 
«Dee»-Cala». 

al è abbat-
• 11 feriU 

il nostro servizio) 

per il candidato monarchi­
co: 892 voti (4,257o); 

per il candidato del <r m o -
gnacucchi*: 223 voti (4,25°/*). 

Al primo confronto con i 
risultati delle elezioni ammi­
nistrative del 1951, balza su,~ 
bito agli occhi il grande pas­
so avanti compiuto dalle si­
nistre e i l regresso dello 
schieramento governativo. Nel 
1951 le sinistre avevano ot­
tenuto 10.137 voti, mentre il 
candidato de (che aveva rac­
colto i voti degli altri par­
titi governativi) ottenne 9-949 
voti. 

Tuttavia, già nelle elezioni 
politiche del 7 giugno si era­
no rivelati quegli spostamenti 
nell'elettorato, a favore delle 
sinistre, che sono stati confer­
mati nelle votazioni di ieri. 
Nelle stesse sezioni elettorali 
che formano il collegio di 
San Vitale, il 7 giugno si era­
no ottenuti i seguenti risul­
tati: Sinistre 12.024 voti 
(50,7%); DC 6.888 voti 
(29,1 Viti; PSDI 2.229 voti 
(9,36%); PNM 288 voti (1*0*;*>: 
x magnacucchi » 275 voti 
(1,15%). Nelle elezioni del 7 
giugno inoltre vi erano le li­
ste del PLl (751 voti), del 
PRI (272 voti) e del MSI 
(931 ro t i ) , che non hanno in­
vece presentato candidati nel­
le elezioni provinciali di ieri. 
.Assai significativo il fatto 
che, nonostante la forte di­
minuzione dei votanti rispet­
to al 7 giugno, le sinistre a b ­
biano guadagnato 80 voti, 
passando dal 50,7 al 57,7 per 
cento dei votanti. Mentre i 
governa t iv i scendono da 10.140 
a 7.693 voti (perdendo in 
percentuale il 6,02) e le de­
stre da 1219 a 892 voti. 

Non diversamente sono an­
date le elezioni nel collegio 
di Castelmaggiore. Ecco i r i ­
siila t i : Candidato delle sini­
stre 13.587 voti (72.49%) men­
tre nel 1951 erano stati otte­
nuti 12.817 voti: candidato 
della DC 3.5S5 voti (19.12%) 
mentre nel 1951 esso a r e r à 
avuto 5335 voti; candidato 
socialdemocratico 1569 voti 
(8J7%> che nel 1951 non si 
era presentato. 

Rispetto al 7 g iugno inve­
ce, lo schieramento demo­
cratico ha registrato un au­
mento di 59 voti, mentre i 
oovernatiri. se si tiene con­
to dei voti che nelle elezioni 
politiche dello scorso a n n o 
andarono apli * apparentati », 
ne hanno persi 319. 

La notizia del la vittoria po­
polare ha suscitato grande 
entusiasmo tra i lavoratori e 
i c i t t ad in i di tutta la pro­
vincia. 

L'avanzata 
nel Cagliaritano 

CAGLIARI, 10. — Nel le 
elezioni supp le t ive per la n o ­
mina di due consiglieri pro­
vinciali e in quelle per ii 
rinnovo delle amministrazio­
ni in sei comuni della nostra 
provincia, le sinistre hanno 
notevolmente migliorato le 
loro posizionL 

I l candidato della Rinasci* 

> 


